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EVOLUZIONE DELL’UOMO

Homo sapiens 200 Ky BP

“Apertura” della Rift Valley 

(10 milioni di anni BP)

Foresta / Savana  

Raccolta/ Caccia

Postura da bipede      

(3,5 milioni di anni BP)



Ipotesi “ambientalista”:

- i cambiamenti climatici tra 14  e 10 Ky BP hanno portato ad 

una ridistribuzione delle piante e degli animali, favorendo in 

alcune zone la propagazione di  spazi aperti e  bene illuminati, 

prati e arbusti al posto delle foreste. 

Ipotesi “materialista”:

- necessità di nuovi metodi di approvvigionamento di cibo, 

per l’incremento della popolazione, che abbandona 

l’esistenza nomadica per formare insediamenti stabili.

TRANSIZIONE NEOLITICA (10 Ky BP)

raccoglitore/cacciatore agricoltore/allevatore



Diffusione:

- per contatto culturale

- demica



Biomi alla fine dell’ultimo 

periodo glaciale (14 Ky BP )

Espansione della macchia 

mediterranea durante 

l’interglaciale attuale



6000 a.C. nocciolo

5000 a.C. querce, olmo, tiglio, abete, peccio

2000 a.C. betulla, castagno, platano

800 a.C. faggio

AP- Pollini arborei

NAP- Pollini non arborei

Biodiversità delle 

foreste a latifoglie 

dell’Europa centrale

(Delort e Walter, 2002)

Indicatori palinologici 

dell’attività antropica in 

Grecia



DOMESTICAZIONE DEGLI ANIMALI

(10 Ky BP)



maiale

pecora

capra

Eterogeneità 

ambientale



DOMESTICAZIONE DELLE PIANTE (10 – 6 Ky BP)

Ipotesi dello sviluppo indipendente (Harlan, 1971)



DOMESTICAZIONE di piante e animali

SELEZIONE in base ai microclimi locali

INTRODUZIONE di specie alloctone

MUTAMENTO DEL PAESAGGIO

Paesaggio 

“antropico”



OGM

(Organismi Geneticamente “Manipolati”)

- E’ innanzitutto un problema di natura etica

- I potenziali problemi sono da ricercare negli 

effetti, totalmente sconosciuti, della 

“manipolazione” sulla stabilità dell’espressione 

genica nelle varietà modificate e sul modo in cui 

esse interagiscono con l’ambiente



LE SPECIE INTRODOTTE IN ITALIA: vegetali

-L’olivo Nei 

poemi omerici è usato come unguento, ma è raro e proviene dall’oriente (è 

citato spesso, nel Vecchio Testamento, per la terra di Canaan); Esiodo (VIII 

sec. a.C.) non ne parla; probabilmente fu importato in Grecia nel VII sec. 

a.C. e poi dagli stessi introdotto in Italia intorno al VI sec a.C. (Plinio, 

citando Fenestella, dice che al tempo di Tarquinio Prisco, 616-719 a.C., “in 

Italia non esisteva nemmeno una pianta di olivo” . Le tappe della sua 

diffusione sarebbero legate al mito di Aristeo.

- La vite

Originaria dell’Armenia, dove era coltivata già dal 4000 a.C., dapprima 

arrivò in Mesopotamia poi, successivamente, in Fenicia, Egitto, Creta, 

Grecia e solo intorno al VII sec. a.C. in Italia.

- Diffusione simile dal Vicino Oriente hanno avuto: il fico, il pero, il melo, 

il ciliegio, il melograno, il noce, il mandorlo.                                   



I “semi dell’Eldorado”

Hanno rivoluzionato l’alimentazione in Europa:

- Mais

- Pomodoro 

- Peperone e Melanzana

- Patata

Animali:

- cane

- gatto

- cavallo

- bufalo



PAESAGGIO NATURALE

PAESAGGIO CULTURALE

opunzia

Stratificazione di eventi 

naturalistici legati all’evoluzione 

dell’uomo.

Paesaggio “coltivato” dall’intervento 

umano, che vi ha impresso le tracce 

della propria cultura.




